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PARTE UFFICIALE
Relazionedel ministro della guerra a ß. Jif. in
säiensa del 30 gennaio 1868 sul decreto che
abolisce tre Diresioni dei magarsini deß'am-
seinistrazione esilitare.

Stax,
Ad assicurare il baon andamento del servizio

relativo al vestiario delPesercito, fa ravvisato
utile di porre i m•gn=rini dell'amministraminna
militare sotto la enza di una direzione
con sede inciascan dipartimentomilitare: quindi
oon R. decreto del 7 febbraio 1864 se ne snati-
tuirono sei e concentrossi in opunadi eene la
direzione del servizioelacontabdità dei magaz·

osti in diversi punti del territorio diparti-

La esperienza dimostrð chã se una direzione
per ogm dipartimento militare era necessaria
nel rimordi del riordinamentodi sì importante
hervazio, potevasi però dopo avviate le cose,
senza comprometterne lo andamento, ridurre
il numero di quelle. Infatti, allorchè con Reale
decreto del 10 ottobre 1868 si ebbe ad ipsti-
tuire il dipartimento militare di Verona, non fa
þerci accresciuto il numero delle direzioni, ma
fatta soltanto una modißcazione nelle sedi, sta-
bilendo con R. decreto del 20 dicembre stesso
hano, che le direzioni risiedessero nelle citta di

Venezia,Milano, Torino, Bologna, Firenzee Na-
poli.
E riferente, spinto sempre dal desiderio di

procaepiare nella ymminintrazione tutte le eco-
nonue possibili a conseguirsi senza detrimento
delle istituzioni, ha pure esteso isuoistudi sulla
gestione de' magazani delPamministrazionemi-
litare, e con cio ebbe a convincersi che, sebbene
in essi si raccolga un capitale dimolti milioni
di lire, e vi si compiano impor‡antiesime opera-
zioni, può non di meno ilaumero delle direzioni
essere ridottoA tre som sede a Firenze, Napoli e
Torino.
Lasciando infatti agli afBai d'intendenza mi•

litare di Venezia, Milano e Bologna, come giàsi
fece per Palermo, il duplice incanoo di aprire e
concludere gli incanti e di ordinare i lavori, le
industrie di dette grandi città continuerannoad
avere e lo stesso smercio che ora hanno, ed il
benenzio del costrarre gli oggetti di vestiario
abbisognevoli alle milisie quivi di guarnigione.
Stanzionando pertanto Pabolisione delle tre

direzioni di hiilano, di Ÿenezia e di Bologna,
Terrebbest a ridurre il quadro organico del per-
isonaÌe contabile,1aemispesa risulterebbe qmndi
molto minore di quella occorsa negli anni pre-

ciò solo si limitano i risparmi che il re·
farente propone; chè altri e maggiori glieneven-
gono sugeriti da quel principio i equità, il
quale enige che chi fraipce de' vantaggi sopporti
par ancu l'onere necessario a raggiungerli.
Egli è un fatto che intento precipuo dell'am-

ministrazione dei magazzini à di provvegere in
tempo utile e con tutte le possibili cantele il
materiale che deve poi servire ai diversi Corpi e
blabilimenti militari, i quali ne rimborsano il va-
lore col mezzo delle assegnazioni fisse che rice-
Tono dal Governo.
Non è dubbio neppure che le amministrazioni
ne'Corpie di queglistabilimenti dal presente
amento de'magazzinimedesimi ritraggono
efizi che altrimenti conseguir non potrebbe-

ro ; quali sono : la massimaeconomia netprezn
d'acquisto, (egetto naturaledelle grandi provvi-
ste e della estesa concorrenza dell'industria), e
la bonta de' generi, assicurata dallo scrupoloso
esame che se ne fa dalle Giunte di revisione a
ciò istituite, e presiedate da officiali superiori e
generalidelPesercito. Se tuttoquestoèvero,per il
granapio diequità sopra allegato,d gottoscritto
e fermamente persuaso si debba procurare che le

spese permantenereedamministrare i magazzini
suddetti, nonchè quelleperspedireetrasportare
le robe da' magazzim aí luoghi in che occorrono,
vadano messe a carico dellegestioni de' Corpi e
stabilimentimilitaripercui quelli furono fonda-
ti, e da cui ricevono gli oggetti di vestiario e di
corredo, man mano ne fanno richiesta.
L'atilità di questo divisamento è inoltre ab-

bastanza giustificata dall'uno deipiù comuni ca-
noni amministrativi, che raccomanda si com-
prendano sempre nei conti di ciascun servizio
tutte le spese che gli appartengono, affinchè
sappiasi quauto realmente esso costa alla Stato.
Mtre ragLOW p0i À0 Àim0StrBRO Vie maggiOr•
mente la opportunità.
Il riferente avendole una ad una considerate,

stimò buono (a prevenire la obiezione, che por-
tando nuove spese a carico degli assegni ordi-
nari stabilite per le masse dei Boldatí e per le
altre );estioni, sarebbe necessario aumentare in
proporzione gli assegnamenti stessi) stimò buo-
no, ripetesi, di procedere ad uno studio compa-
rativo fra le vigenti tariffe del materiale perser-
vizi amministrativi, ed il valore a cui, per il
sempre crescente incremento del commercio e
dell'industria nazienale, e per i perfezionamenti
che si vanno introducendo nei sisterni per le

provviste militari, si può quind'innanzi provve-
dere il materiale medesimo.
Da sifatto studio acquistò la convinzione che

mantenendo ferme le tarife suddette, ed anco
diminnendole, rispettoadalcuni oggetti che oggi
si provreggono a prezzo assai minore di quello
da esse portato, basterà abbuonare ai corpi lo
ammontare dei ribassi cui eglino stessi conse-
guirebbero se facessero le rispettive contratta-
zioni, perchè possano sopperire a tutte le spese
dei piu volte citati magazzini. E pur volendo te·
ner conto che le robe vengono somministrate

parte a titolo di servizio (e queste restano sem-
pre proprietà delPerario) e parte mediante pa-

gamento a carico dei Corpi stessi, i calcoliaciò
fatti portano a conchiudere che concedendo så
essi dal l' deÏ corrente anno, sul valsente di
queste ultime, un abbaono del 12 percento,po.
tobbesi per converso far loro sopportare le
spese su monsionate.
Ora per mettere in atto queste provvidenze,

al riferente non resta che pregare la M. V. di
voler sansionare il seguente decrelo apponen-
dovi Pangasta Sua firma.

11aussero 4205 della raccolta qfgefale delle
leggi e dei decretidel1tegno confine il SQgNMi@
decreto:

VITTORIO EBIANDELE II
rza exazu m aro a man vor.0xTA DElif.& MMONS

11E D'ITALIA

Visto il Regio decreto 7 febbraio 1864, col
quale ai istituiva in ogni dipartimento militam
una direzione dei marvrini pel materiale dei
sorrisi amministrativi ,
Visto Paltro Regio decreto del 20 dicembre

1866, portante P abolisione della direzione di

Palermo, e la istituzione di una simile in Ve-
nezia ;
Considerando avere l'esperienza dimostrato

che, come in Palermo, coolinaltre citta princi-
pali del Regno ove sono stabiliti i grandi ma-
gazzini militari, si possono fare tuttavia le prov-
vistenecessarieall'esercito,alordinarviilsvori
senza d'nopo che risieda in esse tutte unuflicio
di direzione, e senza che per conseguenza ne

derivi alcuno scapito per la industria locale ;
Bitenendo quindi opportuno ridurre sifatti

aflici al numero strettamente necessario per lo
svolgimento compiuto dellacontabilità diqueUn
gestione, e limitarealpuro bisognevole le spese;
Sulla proposizione de1Nostro ministro della

guerra ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art1.Leseidirezionidipartimentalideima-

gazzini delPamministrazione mjlitare, instituite
col Regio decreto del 7 febbraio 1864, saranno
col 1• marzo 1868 ridottea tre, ed avranno sede
nelle citta di Torino, di Firenze e di Napoli.
Qiasenna di esse si denominera Diresione dei

magassini del materialepe'servisi amministra-
tivi in forino, o in Firense, o in Napoli.
Art. 2. I magazzini principali ora esistenti,

oltrechè nelle rammentate città, anno in Paler-
mo, in Venezia,inBologna ed in Milano, vengo-
no conservati. Ciascuno di essiprenderà la sua
denominazione dalla città in cui di trova.

11 ministro dellaguerra determinerà il numero
dei magazzini secondari occorrenti al imon an-
damento del servizio, ed assegnerà i luoghi in
cui i medesimi dovranno risiedere.

Lo stesso ministro stabilirà pure da quale
delle tre direzioni avran da dipendere tanto i
magazzini principali, quanto quelli secondari.
Art. 3. Presso i magazzini principali stan-

ziati nelle città sopraddette, ancorchènon vi ri-
sieda la direzione, continueranno ad agire le
Giunto di revisione per Pesame e per Paccetta-
zionedella robe contratte edegli oggetticostrutti
nelle città stesse.
Ledeliberazioni di codeste Giunto, dove non

ha sede la direzione, verranno rimesse al conta-
bile consegnatario del magazzino principale,
percliè, curatone lo eseguimento, le spedisca
alla direzione d'onde dipende.
Art. 4. Il personale da impiegarsi nelle dire-

zioni e magazzini predetti sarà ridotto al nu-
mero ed af gradi seguenti:

Direttori di 1• elasse . . . N• 2

Id. di 2• classe .
. .

» 1

Contabili principali di 1' classe » 8
14. di 2* classe » 3

Contabili di 1· classe . . . » 10
Id. 4i 2° clâS60 . . .

I IÛ

Aiutanti contabili di 1• classe - 12
.

Id. di 2• classe a 12

Id. di 8• classe a 12

Aspiranti contabili . . . . » 10

Scrivani locali di 1• classe . » 12

Id. di 2' classe . » 12

Id. di 3• classe
.

» 16

N• 115

Restano in pieno vigore le altre norme pre-
scritte gol Reale decreto del 1* se#embre 1865.
Art.5. 11 ministro della guerra stabilità la

pianta organica del personale linferiore, ossia
degli operai e lavoranti per le ofBeine e pe'ma-
gazzini del materiale de'servizi amministrativi.

Ad essi operai e lavoranti saranno applicate
le dispO6izioni sanoite col Regio decreto del 1•
settembre 1865 (Atti del Governo n•2483).
Art. 6. Tante le peghe di attività spettanti

al detto personale inferiore, quanto le altre

spese concernenti il servizioe l'amministrazione
del materiale, e così pure quelle necessarie per
la formazione de'campioni e per la spedizione e
pel trasporto delle robe o da'magazzini ai corpi
e ad altri stabilimenti e viceversa, o da uno a4
altro corpo, o fra essi corpi ed i proprii distac-
camenti, saranno a carico delle masse di econo-
mia de' corpi e stabilimenti stessi.
Gli introiti di codeste masse Terranno dal l'

,

gennaio del corrente anno aumentati, recando

al dodici per cento lo sgonio che i mag Trini

dell'amministrazione militare accoraíno aicorpi
an1Io gmmontare delle råbe distribuite a titolo

dipagamento.
Art. 7. Per .gli impiegati che resteranno in

ecoedenza in seguito alla ridassonodel ruolo or-
genico, di che al precedente articolo 4, si prov-
vedera nel modo stabilito dalla legge 11ottobre
1868, n•1500.
Art. 8. B ministro della guerra dara le istra-

sioni necessarie per assicurare lo eseguimento
di quanto sopra.
Ordini==n che ilpresentedecreto, munitodel

sigillodelloßtato,sia inserto aalla racoolta uf-

Saisledelle leggi e dei dooretideIRegno d'Italia,
manannan a chinnquespetti di osservarlo e di

farlo osservare.
Dato a Torino, addi 30 gennaio 1868.

VITTORLO EMANUELE.
E. BERTOLÈ•ŸIALE.

La legge n•4208stata pubblicatanella Gas-
setta sf)!eiale delf corrente febbraio, n° 37,avrà
egetto dal 31 dicembre 1867, e non dal 31 di-
cembre 1868, come erroneamente venne stam-
pato.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CufRRA DEI DEPUTATL

Ieri la Camera tenne una sedata straordina-
ria per discutere uno schema di legge con cui
sono autorizzate nuove ese per lavori da ese-
guirsi in alcuni porti del o. Presero parte
alla discussione i deputati sari Giuseppe,
Biancheri ingegnere, La Ports,Maldini, Nicote-
ra Majorana.Calatabian Nisco, Cadolini, D'A-
mico, Petrone, Brunetti, Rattazzi, Caval-
lini, Cortese e il ministro dei ri pubblici.
MINISTERODFlaL'ISTRUZIONEPUBBLICA.

-
Avviso di concorso.

Nel R. Conservatorio di inusica di Milano è

aperto il concorso ad un posto d'ispettrice col-
Pannuo stipendio di lire ottocento.
Le aspiranti a quelPafBelo dovranno entro il

prossimo mesedi febbraio far pervenire al Mini-
stero Ripubblica istruzione le loro domandecor-
redateileRa fede di nascita e di qualunquealtra
carta che valga a provare la loro adoneath.

Firenze, addì 80 gennaio 1868.
n Direnore 2· Dinisions

CASS1 CHIBil.E MI DEPOSITI E DII PRESTITI
came u alamen GEMBals an azirre ressuco

un azoso a'irma.
(Taras pubblicazione).

Conformemente alle disposizioni delPark 181
del regolamento ap Tato col R. decreto 25
agosto 1863 si no che dovendosi provve-
dere alla restituzione del sottodesignato depo-
sito a favore di Ferrero Gior. Battista di Vol•
piano residente a Tori esecuzione di sen-

6 li eMm
Mon od

il non possesso holla relativa cm difli-
dato chnunque possa avervi interesse che sei
mesi.dopo la prima pubblicazione del presente,
che sarà ripetutaper tre volte ad intervallo di
un mese, ove non vi sieno state opposizioni,sara
provveduto coine ditagione.
Depositodi L. 600per fondospettante al sur-

rogato ordinario Pignone 4•Angelo Giovanni
Battista iB6CriÉtO31 E' 11444 di matriCOÏATiBBÏ*
tanteda cartella a' 7752 in datall marzo 1857
emessa dalla Cassa dei depositieprestiti di To-
rmo.

Torino, 8 dicembre 1867.
R Dirsuor diaisions

Visto, per PAmministratore centrale
Glu.arn.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI - Cosuussanwro GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Prodotte deDa tassa del iaciae sai trasperil a grazie reloefth gal i• gemaale al 50 settembte deB'asse 1867

la coakente com queBo etteanto per ogsai periodo di tempo selPanno 1856.

Trasporti ordinarli Trasporti per conto del Gewerno

BET1 o I.IKEE
Viaggisteri Bagagn merei TOTALE Tiaggiatori Basagn merei TOl'AIE

Seeletà deHeFerroviedelPAlta Italia.

Rete del Piemonte . . . . . . . . .
. . . . . 666,848 70 30,303 69 133,730 2i 830,877 68 35,399 58 2,650 76 4,464 78 42,515 12 878,392 78

Id. della Lombtrdia . . . . . . . . . . . .
327,969 09 13¢02 83 60,709 98 402,481 9C 13,026 94 651 25 1,790 45 1.5,468 $8 417,950 56

Id. deh'Italiacentrale . . . . . . . . . . . 293,485 25 19,712 12 Si,tf0 87 367,108 24 38,001 96 2,06i 95 3,799 86 13,863 81 tii,t12 0E

SeeletA dellaTerroviaCentraleOsmatese.

Linea Settimo-Rivarolo. . . . . . . . . . . . 2,688 16 a 61 59 2,749 75 m ! a e a 2,749 TE

Seeletà delle FerrovieMeridionali.

Bete Tirrena . . . . . . . . . . . . . . . . . 92,286 20 1,290 as 8,418 se 90pps se 2,123 ao . sit so 2,485 sc 95,850 SE

Id. Adriatica.
.
. . . . . . . . . . . . . . . 239,859 Si 12,401 53 35,619 78 287,883 65 30,619 10 4,42f g a 35þif Ñ l 7f

Id. Lombarda.
.
. . . . . . . . . . . . . . . 17,836 il 4ôt 87 659 18 18,967 IS 713 89 36 73 34 Oi 784 66 19,748 82

Seeleea delle Terrette Reiname. ;

Sezione 6nd
Lined

. e 115,831 41 6,143 a 4,135 67 126,110 08 6,783 62 237 ti 118 60 7,tB9 66 133,299 78

i Linea Ancona-Orte. . . . . 116,510 01 8,078 43 11,813 Of 135,401 53 4,255 40 281 71 395 60 4,932 71 140,334 24

Sezione Nord . . . . . .
. . .

. . . . . . . . 392,922 10 18,705 59 31,927 71 143,556 40 19,924 26 1,564 15 1,768 74 23,257 15 466,812 5

Id. Centrale Toscana. . . . . . . . . .
83,633 e 1,082 59 3,690 21 38,405 BC i,748 88 129 90 fi7 09 i,995 87 10,101 6;

Seeleta delle FerrevleVittorieEmammele.

Linea Palermo-Termini . . . . . . . . . . .

Id. Messina-Catania,
.
. . . . . , , ,

.
. 53,849 14 f,8W 45 2,038 63 57,783 22 1,055 77 33 51 27 18 i,ft6 TO 58,902 Oi

Id. Beggio•Lassaro . . . . . . . . . . . .

Totall
. . . T,352,7f3 63 115,882 65 341,915 69 2,908,511 VI i&3,653 20 12,059 47 12,858 fi 178,800 Si 2,987,11218

bbr 66
.

.geon.
. 2,318,827 . 97,598 94 417,534 51 2,829,960 45 501,524 41 61,512 55 137,t77 ti 103,214 18 5,538,174 63

in più . . . . . . . . 87,886 63 16,283 71 a · • • • • *

DiŒerepra . . .

in meno. . . . . . . • • 75,618 82 21,448 48 350,871 21 49,423 08 124,Sl9 08 524,613 37 516,031 8&

NOTIzim ESTERE

INGHILTERRA. - 11 Aforming Herald ha le
seguenti notizie sulla spedizione dell'Abissinia:

11 colonnello Merewetherhaesplorato la stra-
da da Senafe fino ad Attegetat, alla distanza di
circa 80 miglia verso il sud; ð alle falde del
monte Alewka a 90 piedi di altezza. Lungo la
base di questa montagna si estende una strada

che va sino a Adowa, ma non è da seguirsi dal-
Pesercito. Il quale andrä verso 11 sud a Astby e

di là ad Antalo. Astby è a 50 miglia da Attege-
rot e Antalo a 50 migha piin lungi da Astby.
La intera distanza, calcolando le sinuosità

della strada, sara di circa 160 miglia da Senate
ad Antalo. In tal modo la marcia da Zulla a

Magdala sarà fatta per metà. ..
Checebè avvenga la popolazione continua a

mostrarsi amica. Finora non abbisolo veduto
semici e da qualche tempo non abbiamo udito
parlare di Teodoro; solo corse voce, ma senza

consistenza, che egli e la sua armata siBRO EiB-
chiusi in una delle forre di Debra Tabor e di
Magdala. Non abbiamo altre notizie di Waag-
sham Gobazie,
Il principe Kassai che sembra abbia una au-

torità sovrana nel paese del Tigrè continua le

buone relazioni con l'esercito inglese. I naturali
ostacoli che impediscono la nostra mareia sono
fino ad ora i soli che abbiamo dovuto vincere.
Raum=o sulle rapi, e le nostre macchine fecero
zampillare l'acqua del deserto. Non pasiamo
dire quanto danno potranno farci le proggie, e
se genereranno delle malattie tra isoldati.
Le piik recenti notizie dei prigionieri di Mag-

dala dicono che stanno tutti bene, e possiamo
essercerti che gli sforzi che facciamo per libe-
rarli avranno buona riuscita e noi potremo ri-
condurli trionfanti in quella patria che appena
avevano osato sperare di rivedere.

FRANeu. - Leggesi nella Patrie:
Abbiamo annunziata 14 soppressione delle

compagnie scelte di granatieri e volleggiatori
nei cento reggimenti d'infanteria di linea. Il Mo-
niteur de farmée conferma questa notizia ed
annunzia che essa dipende da un decreto mini-
steriale che porta la data del 22 febbraio.
Si fa sapere che con una circolare indirizzata

alle autorita militari il maresciallo ministro
della aerraha fissate le condizioni inconcorso
delle questa determinazione dovra venire
es
Gli uomini che in questo momento fanno

parte delle compagnie scelte avranno il titolo ed
il vantaggio di soldati di prima classe ed in av-
venire le norme per il passaggio nella prima
classe saranno le stesse che si usavano per il

passaggio nelle compagnie scelte. Sidovrà prima
di tutto usare riguardo ai più bravi tiratori del
reggimento.
U Jifémorial diplomatique scrive:
Non.si sagebbe sconoscere l'mteresse delle

potenze occidentali nelle attuali circostanze a
porsi in grado di seguire diligentemente la que-
stione orientale. In vista di tale interesse il Go-

verno austriaco domandò se non fosse il caso

per le grandi potenze di inviare degli incaricati
d'afari ín alcune delle importanti residenze
nelle qualiesse non avevano finora accreditato
che degli agenti consolari e veniamo a sapere
che egli ne ha subordinata la proposta al gabi-
netto delle Tuileries che vi haaderito in princi-
pio. Avanti tuttavia di dare corsoa questo pro-
getto i due Governi hanno creduto di doversiin-
tendere colla Porta e se quest'ultima potenza
non solleva obbiezioni contro laproposta che le
venne indirizzata, la Francia e l'Anstria invie-
ranno degli incaricati d'afari aBukarest, aBel-
grado e ad Alusandria dove ora non hanno che
dei consoli.
Fino dal principio del mese di febbraio il Go-

verno austriaco sapeva che alcune bande di vo-
lontari si reclatavano e si organizzavano in di-

versi punti dei Principati Danubiani perpassare

in Bulgaria ed abbandonarvisi si ðisordini più
deplorabili.
B Governo francese avendo da sua rice-

vnte delle informazioni anal duegabinetti
hanno simaltaneamente sp delle osserva-
zioni al Governo del prinape Carlo il quale ha
prese le misure necessarie per porre termine a
siffatte imprese e per declinarne la responsabi-
lita. Se noi 6iamo beni informati PInghilterra si
sarebbe anch'essa commossa a causa di siffatti

incidenti.
- Da ° °

5 febbraio, scrivono alPI
pendance :

Si parla sig. de Saint-Paul in sostituzione
del signor Pinard al ministero delPinterno.
La legge sulla stampa non sarebbe Pultimo

termine delle concessioni a cui è disposto il Go-
verno imperiale. Corre voce che di qui a qual-
che giorno possa comparire una lettera delPim-
peratore Napoleone colla qualeverrebbe annan-
siata la responsabilitàministeriale.Vi trasmetto
questa voco senza costituirmene in alcun modo
garante.

Paussa. --- L'Agensia Havaspubblica i se·
guenti telegrammi :

Berlino, 6 febbraio.
Camera dei deputati.- Continua la discus-

sione sul fondo provinciale delP Annover. La
Camera adotta un emendamento del sig. Hars-
dorff che domanda sia dato al re di Annover

non un capitale per una volta, ma una rendita
di 500,000 talleri.
Domani si farà il voto generale.
Il signor Bismark rispondendo alleobbiezioni

del partito conservatore disse :

. Se i conservatori non vogliono sostenerci,
ci appoggieremo sugli altri partiti. Dunque è
possibde una nuova lotta, nè io la temo, ma
non voglionemmeno che abbia il caratteredella
permanenza. »
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Berlino, 6 febbraio.
11 Monitore prussiano pubblica una lista di

decorazioni concesse a molti membri francesi
della Commissione della Esposizione universale.
AUSTRIA.- II capitolo III della esposizione

generale che precede il Liòro rosso austriaco e
ch si riferisce agli a/Jari d'Oriente continua

Ben lungi però dal Vol tribuire un pregio
esclusivo aisuoi concetti epronta dibuon grado
a prendere in serio riflesso qualunque pensiero
Lrocedente da altra parte, il quale potesse of-
e una base sostenibile per eliminare a germa

di pericolose complicazioni riposti nelle condi-
tioni della Turchia, l'Austria si associò attivis-
simamente ai vari sforzi fatti d'allora in poiper
parte degli altri gabinetti, specialmente per ri-
solvere le complicazioni crete6i ogniqualvolta
essi le sembravano presentare punti d'appoggio
per porre argme allo spargimento di sangue in
Candia e per incoraggiare ed appoggiare il Go-
Verno del Sultano nelle sue premure tendenti a
tranquillare il paese mediante l'introduzione di
istituzioni salutari.
Tenendo fermo questo punto di veduta, il

Gabinetto di S. M. non potè invero ritenere co-
me giustificato di prender parte ad un passocollettivo iniziato dalla Franciaai primi di mag-
gio, la cui portata poteva esser interpretata nel
senso che la Porta dovesse venir invitata ad in-
terrogare le popolazioni di Creta alla presenza
di delegati delle potenze mallevadrici, per inve-
stigate in tal modo le cause dell'insurrezione
e i mezziatti ad eliminarla radicalmente. Stando
ai risultati delle anteriori trattative, sembrava
cioè tanto meno dubbioso che il Governo otto-
mano ricuserebbe di porsi su questa via, in
unnto non v'era alcuna probabihtã di ottenere

fra la Turchia e le potenze mallevadrici, che si
supponeva in pericolo per il caso di una mala
nascita, avrebbe posto gravemente la conserva-
zione della pace in Oriente, la quale innanzi
tutto importava.
Ulmperial Governo francese, al quale non si

erano celate in alcun modo queste vedute del
Gabinetto di Vienna, rispose con una dichiara-
zione, che dava alla sua proposta un carattere
essenzialmente diverso. Non si trattava di una
votazione popolare- mezzo che la Porta era
risoluta a respmgere, siccome conducente allo
scioglimento delPImpero, e che eziandio, stante
la condizione delle cose in Candia, avrebbe dif-
dicilmente presentato un'espressione esatta dei
sentimenti degli abitanti dell'isola, commisti
momentaneamenteaduna popolazione strañiera.
La proposta francese, nel suo nuovo concetto,
consisteva nel determinare il GòVerno turco ad
inviareaCreta unaComsnissioned'inchiesta, alla
quale dovessero venir aggiuntidei delegati delle
altre potenze, e il cui compito fosse quello di
procurarsi, mediante la propria osservazione e
consultando persone degne di fede, una piena
cognmone dello stato reale del paese, come
pure de' bisogni e desiderii della p olaziobb,
e di proporre le disposiEIORI In R$tto a
soddisfarh. Siccome anche il O netto mostra-
Yasi propenso alPidea di tale inchiesta, l'Austriaaderl vieppia volonterosamente alla proposta, el'interrranzio austriaco a Costantinopoli fu au-forizzato a fare un passo in quel senso.
Nella sua risposta ai dispacci dei gabinetti di

Vienna, Parigi, Firenze, Berlino e Pietroburgo,che furono recati a cognizione della Porta dai
P timti n tantinopoli, questa

un'inehiesta in una forma che venisse stabilita
da lei medesima e colla premessa che fossero
anantenuti i diritti di supremazia del Sultano,
2na dichiarò quale indispensabile condizione
preliminare di un'azione proficua dei commis-
san che la popolazione, mediante l'allontana-
mento degl'intrusi stranieri, venisse liberata
dalla pressione, dalla quale si vedrebbe incep-pata nella libera manifestazione de' suoi genti.menti.
Q ta rl del Gove om l Sul qËdi Parilj, essere p uta da una poco glasti.ficata diffidenza delle inteBEi0BI $01IB POtenze,

e durante l'abboceamento, seguito poco dopofra i monarchi d'Austria e di Francia, si pre-sentò l'occasione di combinare certi punti fon-
damentali perilprocederedaserbarsi inappresso
su quest'oggetto, a qualiattestavano l'intenzione
comune d'ambe le Corti di aver in mira l'inten-
tegrità e indipendenza dell'Impero Ottomano,
Ina d'indurre nello stesso tempo la Porta a ri-
munciar di circondare l'accettazione della pro-posizione d'inchiesta di tali restrizioni, che do-
Yevano avestire la medesima di qualunque va-lore pratico.
Notizie pervenute frattanto da Costantinopoli

ci determinarono però reclamarl'attenzione del
Gabinetto di Parigi sul mutamento- forse ca-
gionato dalle impressioni prodotte durante la
visita del Sultano a parecchie Corti europee-
ch'era avvenuto nelle disposizioni del Governo
ottomano riguardo alle faccende di Creta. La
via d'attività riformatrice, ora intrapresa dalla
Porta per propio impulso, parve giustificare
una modificazione del programma concertato
riguardo al contegno dei due Gabinetti Impe-
riali. Ma il Governo francese, ch'era sul punto
di trattare per l'attuazione del medesimo col
Gabinetto di Pietroburgo, erasi frattanto gia
messo d'accordo con questo intorno ad una di-
chiarazione da farsi a Costantinopoli in comune
per parte delle potenze mallevadrici.
Il Gabinetto imperiale e reale credette da sua

parte non potersi associare a questo passo, pe-
rocchè la forma della nota proposta non gli
parve per nulPaffatto appropriata ad adempiere
lo scopo a cui tendevano i Governi, di calmare
cioè un'eceitazione che in generale minacciava
la pace dell'Oriente.
Se poi il Governo francese tenne altresi per

necessario di chiudere formalmente l'anteriore
fase della sua diplomatica azione in Costantino-
poli, nell'atto che rimise la dichiarazione collet-
tivamente elaborata sotto la cooperazione della
Prussia, Italia e Russia, esso pronunciossi tut.
tavia in pari tempo e nel modo più decisivo in
termini aEatto benevoli per la Porta ed in pieno
accordo coll'Austria.
Sopra di ciò venne impartito alla Porta il

consiglio amichevole di esprimere in risposta
alla dichiarazione dei quattro governi la buona
volontà sua di estendere le concessioni di sod-
disfare Creta fino all'estrema misura concilia-
bile coi diritti di sovranitä del Sultano e d'ordi-
pare a questo oggetto anche una inchiesta alla

quale dovrebbero venire aggiunti commissari
delle potenze garanti poichè un tale procedere,
secondo il loro convincimento non potrebbe in
alcan casa avere per efetto una dunmuzione
del bitorio turco.
Nella sua risposta ultimamente arrivata il

ministro degli esteri del Sultano esprime con
calde parole la gratitudine del Governo della
Porta per le provvide cure ad esso dedicate dal-
l'Austria; ma espone il pensiero che gli oggetti
di cui la Commissione di inchiesta dovrebbe
occuparsi sono già sufficientemente postiin luce
per non abbisognare di una disamina europea;
che l'opera della pacificazione dell'isola è pro-
gredita in modo assai soddisfacente; che le li-
berali istituzioni recentemente chiamate in vita
dal gran visir, le quali assicurano aiCristianidi
Candia la parte che loro spettta nell'ammini-
strazione, dapertutto vennero salutate con gioia
e che la presenza di commissari, la quale dai
promotori dell'inantrezione verrebbe usufruita
senza dubbio per nuovi eccitamenti, potrebbe
condurre solo a porre nuovamente in forse i fa-
Torevoli risultati ottenuti.
Tal è oggidl lo stato delle trattative sulla

questione di Candia. Il Governo di Sua Maestä
ei prenderà a cuore nel modo piå fervido anche
per l'avvenim, come fece finora, di cooperare di
accordo colle altre potenze interessate nella
questione, che venga concessa la soddisfazione
pin' completa alle eque esigenze dei Cretesi sotto
la tutela dei diritti sotrant del Sultano.
Merita del resto venir notato, che il Governo

della Porta, sotto la direzione dellepersone pre-
sentemente sedenti nel Consiglio del Sultano, si
adopera a padroneggiare le difficoltà, le quali
oppone alla trasformazionedell'organismo dello
Stato secondo lo spirito della coltura moderna,
la peculiare conformazione dell'Impero degli
Osmam, e che i provvedimenti presi noa ha
guari per laamministrazione, per la legislazione,
e la vita economica sono appunto un primo
passo sopra una via la quale, ove sia seguita
con perseveranza e vigoria diatti,non può man-
care di assicurare al Governo medesimo le sim-
patie dell Ëuropa civile ed agevolare il còmpito
delle potenze, alle quali importa la conserra-
zione del medesimo.

11 Principe dei principati riuniti di Moldavia
e Valachia subito dopo che erastato riconosciuto
dalle potenze garanti aveva inviato a Vienna il
BRO mÍRistrO principe Giorgio Stirbey per pro-
muovere nel reciproco accordo la regolazione di
parecchi afaripendenti fra gli Stati imperiali e
reali ed i principati. 11 Gabinetto di Sua Alaesta
sempre inteso a mantenere amichevoli relazioni
con questo Stato vicino, il quale per molteplici
interessi è congiunto all'Austria, di buona vo-
lontà prese in considerazione i desidefil ester-
nati dal principe Carlo, e presentemente sono in
corso alcuni negoziati per assestare in modo
toddisfacente per ambedue le parti i relativi
punti di controversia.
Alcuni atti arbitrari compinti in IIoldavia

contro gli Israeliti hanno commosso n 11ultimi
i in modo d oioso i sentimenti e mondo

Il governo imperiale primo fra gli Stati euro-
pei e colla necessaria risoltitena ha adenipito il
dovere di adoperarsi perchò siano rispettati idiritti personalidi quegl'infelioi, ed il favorevole
risultato che iaggiunsero i suoi avvertimenti
procuro smeera soddisfazione.
Nel principato di Serbia, il governos già dal

tempo m caz la qltestione delle fortezze teneva
h aniini in apprensione, avea creduto di dover

maggiorpesoallapropria pretesa col pren-dere del provvedimenti militari, contro i quali
il gabinetto imperiale e reale si senti eccÌtato a
presentare urgenti rimostranze, dappoithè nelle
condizioni presenti quei provvedimenti non era-
no necessarx a raggmngere lo scopo a cui si a-
spirava, e al contrario potevano facilmente pro-
durre un urto colla potenza che vi ha l'alto do-
numo,

Nella secontik teetà dell'anno scorso si mani-
feat6 novellamente in quel paese una certa agi-
tszione,accresciuta da circostanze straordinarie,
tra le quali era da contare una grande importa-
zione d'armi.
In conticÌerazione òÌte coti tiuesti movimenti

era in modo incentestabile congiunto ilpericolo
Lerla pace dell'Oriente, il governo imperiale

cese trovò conveniente di far sentire a Bel-
grado parole di amichevole ma eziandio di se-
vera ammonizione, e l'indole ben intenzionata
di questo discorso non lasciò al governo au-
striaco alcun dubbio, che desso abbia da asso-
ciarsi al medesimo in questo senso. Siccome il
peso di qtreste ammonizionivenne ancor più av-
valoratomedianteunpasso energico nello stesso
senso del regio governo della Granbretagna,
così dal ben moto e prudente buon senso dei
Serbi, devesi con ragione attendere, che essi ri-
conosceranno come cosa di ben inteso loro in-
teresse il desistere dal proseguimento di scopi
di troppo larga portata, e di rendere proficni al
promovimento della prosperità morale e mate-
riale del loro paese, sotto la benefica efficacia
del loro governo intelligente ed attivo, le felici
prerogative loro concesse dalla natura. Perque-
st'opera è loro assicurata la viva partecipazione
come pure il vigoroso appoggio dell'Austria.

(Continua).
SVIZZERA. - Il risultat0, proclamat0 Offl-

cialmente della votazione popolare avvenuta nel
Cantone di Zurigo circa alla revisione della Co-
Stituzione, è il seguente: aventi diritto di voto
65,382; votanti 59,125; si dichiararono per la
revisione 50,786; contro la revisione 7,374; fu-
rono trovate invalide, comprese le vuote, 965
schede. Per la revisione mediante una costi-
tuente si pronunciarono 47,864 voti, per la revi-
sione mediante il Gran Consiglio 10,060; furono
dichiarate nulle, comprese le vuote, 1201 sche-
de. Ora il governo propone al Gran Consiglio:
1• doversi riconoscere il risultato della vota-
zione nel senso che si proceda alla revisione
della Costituzione mediante un Consiglio costi-
tuente; 2 il Consiglio di Stato è invitato ad or-
dinare sollecitamente le nomine pel Consiglio
costituente ed a convocare il Consiglio costi-
tuente stesso.

SERBIA.- La Gazzetta di Mosca pubblica
in data di Belgrado una corrispondenza nella
quale si legge:
Tutto ha l'aspetto di guerra presso di noi.

In questi giorni il governo ha ricevuto da Am-
burgo alcune mighaia di fucili ad ago. L'anno
scorso il ministro Christicht ne aveva già com-
perata una quantità considerevole. L'armamen-
to della prima classe della landwehr si compie
rapidamente; 60,000 soldati stanno per essere
posti sul piede di guerra. Il popolo parla con
grande entusiasmo di questi armamenti ed al-

cunicomunitihAunodouttibttitocondonispon•
tanei.
Per ciò che riguarda l'intervento diplomatico

negli affari di Serbia, i consoli di Francia, d'In-
ghilterra e d'Austria hanno ricevuto, a quanto
si dice, delle nuove istruzioni di carattere pre-
ciso. Si aggiunge anche che il console di Prus-
Bis stia per unirsi a 10r0.

AMERICA. •- Nuova York, 4 febbraio.
I giornali assicurano che il signor Adams,

ministro deglißtati Unitia Londra, ha dato la
dimissione. ' '

Washington,ifebbraio.
Il Senato Cameçar dei rappresentanti

hanno adottato progettodílegge che toglie al
signor Mac Culloch il potere di scemare la cir-
colazione della carta-moneta.
- Il Times ha da Filadelfia, 24 gennaio:
La commozione suscitata in tutto il paese

dall'arresto di Giorgio Francis Train a Queen-
stown a cessata. 11 primo moto di sdegno posò
quando fu noto che era stato rimesso subito in
hberta, all'annuncio che il suo arresto fa ille-
gale e per la universale credenza ch'egli avesse
fatto di tutto per essere arrestato onde accre-

stere la sua fama.
Molto si discute sulla occupazione militare

del mezzogiorno, nondimeno non pare che in
quella parte il numero delle sia grande.
11 generale debonfleid nella ha 82 com-
pagnie ; il generale ne Caroline 35
compagnie, il generale e nella Florida,
nella Georgia e nell'Alabama 48 compagnie; il
generale Gillem, comandante temporaneo nel
Mississipi e nell'Arcansas, 44 ; il gen. Hamock
nella Luisiana e nel 'feras 104 compagnie. La
guarnigione totale del Sud si compone quindi di
263 ossia circa 18,000 uomini. Vi sono 25,000
tiomini distribuiti nel Nord e nel paese degli
Indiani. I radicali hanno stabilito per ora di
non diminuire l'esercito, lo che non pensava il
generale Grant.
- Il .Neso-York Herald ha:
Ecco il sunto delle principali disposizioni del

progetto di bill che il Comitato degli affari
esteri della Camera ha redatto intorno alla na-

turalizzazione:
Art. 1•. Ogni cittadino naturalizzato agli

Stati Uniti, se risiede in lifi päese egteto, ha di-
ritto alla protezione egualea quella concessa al
cittadino nato in America.
2•IlPresidente faràrispettare questi principii.
3• Ogni cittadinõ nathralistatö ó nato negli

Stati Uniti, che è colpevolediun delitto contro
le leggi di un Governo qstero commesso nei li-
miti della áuá gihrisdiziohe toriale, o che
avrà disertato il servizio di terra o di mare di
quello Stato (60tfiZIO S$$RBÎ8), O che avrà com-
messo un atto di tradimento contro gli Stati
Uniti, o che finalmente avrà rinunciato ai diritti
di eittidiho naturalizzato, dessa di aver diritto
a quella protezione.
4' Se una nazione al contrario mantiene ri-

gaafdo agli Sttti Uniti la dottrina del Fšneolo
perfetto, e che in virtà di quella un Governo di
Gaella nazione faccia arrestare un cittadino na-
taralizzato agli Stati Uniti che non cade.in una
delje eccezioni sopra angate, il Presidente pro-
dedera coit le rappresàgile e þotrå Ëare ärresta-
re i sudditi della potenza in qtlestione che sa-
ranno nel, territorio degli Stati Uniti. .

5• Ogni cittadino naturaÌizzato che torna nel
paese dat quale pritnitivamente venne con l'in-
tenzione di stabilirvisi, o che si stabilisce in
modo permanente sul territorio di un'altra na-
zione, perderà i suoidiritti alla protezionedegli
Stati Uniti.
0° Il cittadino naturalizzàto avrà ristabi-

lito il suo domicilio nel paese donde venne,
quando vi avrà risieduto un anno o che vi avrà
formato un tale stabilimento commerciale che
indichi sufamentemente le sue intenzioni.

NOTilIE E FATTI DIVERSI
fabella delle stanze dei Corpi ugilitari al 6 feb-

braio 1868:
Ëanteries

Iirigata granatieri Šardegna, statomaggiore aÚdi-
ne, f• regg. a Palermo, 2* regg. a Udine.
Brigatagran. I,ombardia, stato magg. Bologna, 3·

regg. Bologna, 4• regg. Bologna.
Brigata gran. Napoli, statomagg. Firenze, 5* regg.

Firenze, 6* regg. Padova.
Brigatagran.Tosdana,statomagg.Modena,7*regg.

Afodena, dep. Rieti, 8* regg. Modena, dep. Terni.
Brigata del Re, stato ma55. Piacenza, i*regg.fant.

Piacenza, 2· Piacenza.
Brigata Piemonte, stato magg. Milano, 3* regg.Mi-

lano, 4* Brescia.
Brigata Aosta, stato magg. Napoli, 5° regg. Napoli,

6° Napoli.
Brigata Cuneo, stato magg. Mantova, 7* rag Man-

tova, 8• Siena.

Brigata Regina, statomigg.Messina,9°regg. Cata-
nia, 10* Messina.
Brigata Casale, stato magg. Genova, ti• regg. Ge-

nova, 120 Genova.
Brigata Pinerolo, stato mig. Torino, 130regg. To-

rino, 14• Torino.
Brigata Savona, stato magg. Salerno, 15· re&E. Sa-

lerno, 16• Salerno.
Brigata Acqui, stato magg. Palermo, 17•regg. Pa-

lermo, 18° Falermo.
Brigata Brescia, statomagg. Bologna, 19°re&B 80•

logna, 20• Forli.
Brigata Cremona, statomagg.Milano, 21*regg.Mi-

lano, 22' Milano.
Brigata Como, stato magg. Bari, 23• regg. Bari. 24'

Barletta.
BrigataBergamo, stato magg. Pisa, 25* regg. PA

26* Lucca.
Brigata Pavia, stato magg.Cassino, 27°regg. Capua,

28' Caserta.
Brigata Pasa, stato magg. Venezia, 29° regg. Vene-

zia, 30° VeBBEia.
Brigata Siena, stato magg. Firenze, 31* regg. Fi-

rénze, 32* Firenze.
Brigata Livorno, stato magg. Ancona, 33· regg. An-

cona, 346 Ancona.
Brigata Pistoia, statomagg. Livorno, 35* regg. Li-

vorno, 36° Livorno.
Brigata flavenna, stato magg. Parma, 37•regg. Par-

ma, dep. Orvieto, 38' Ileß6io Emilia, dep. Perugia.
Brigata Bologna, statomagg Chieti, 39° regg. Santa

Maria Vetere, 40" Chieti.
Brigata Modena, stato magg. Alessandria, 4t•regg.

Alessandria, 410 Alessandria.
Brigata Forli, stato magg.Solmona, 430 regg. Sol-

mona, 44" Aquila.
Brigata lleggio, stato magg.Terni, 45° regg. Terni,

46° Terni

Brigata Ferrara, stato magg. Genova, 47° regg. Li-
vorno, 48° Genova.
Brigata Parma, stato magg. Cagliari, 49° regg. Ca-

6tiari, 50• Peschiera.

Brigatadelle Alpi, stato magg. Perugia, 51•regg.
Perugia, 52' Spoleto.
Origata Umbria, stato magg. Palermo, 53· reS6. Tra-

pani, 56* Caltanissetta.
Brigata siarche, stato magg. Verona, 55•regg. Ve-

rena, 56* Verona.

Brigata Abruzzi, stato magg. Girgenti, 57• regg.
Girgenti, 585Termini.
Brigata Calabrla, statomaßg. Palermo, 59' regg. Pa-

larmo, 60* Palermo.
BrigataSicilia, stato maë$. Gaeta, 61'regg. Gaeta,

62 Gaeta.
Brigata Cagliari, stato magg. Napoli, 63• regg. Na-

poli, 64· Napoli.
Brigata Valtellina, stato magg. Nocera, 66' regg.

Aversa, 66• Nocera.
Brigata Palermo, stato magg. Catanzaro, 67' regg.

Catanzaro, 68• Reggio Calabria.
Brigata Ancona, stato magg. Verona, 69• regg. To-

rona, 70· Verona.

Brigata Puglie, stato magg. Napoli, 710 regg. Na-
poli, 72• Napoli.
Corpo d'amministrazione a Torino.
Caeciatori franchi ad Alessandria.

Bersaglieri.
i* Battagl. a Bologna - 2* a Novara - 3• a Sassuolo

. 4• a Cesena - 5* a Parma - 6• a Napoli - 7• a Cariati
- 8°a Firenze - 9* a Napoli - 10• a Rossano - f i' a
Rieti - it' a Celano - 13• a Belluno - i4* aOrvieto -
ib• a Catania - i6* ad Avezzano - 17' a Genova - 18*
a Venezia - 19• a Palermo -20* a Palermo - 21* a Fi-
renze - 22* a Vasto - 23· a Milano - 24• a Piana dei
Greel - 25• a Brescia - 26• a Napoli - 27•aPavia -28•
a Castelfraneo (Emilia) - 29° ad Aneona - 30* a Sassa-
ri • 31• a Palermo -32°a Milano -33• a Palermo - 34*
a Tagliacozzo - 35• a Lecce - 36* a Salerno - 37• a
Sora - 38• a Monreale - 390 a Lirorno- 40* a Ba-

gheria - Af*a Livorno - 42* a Torino - 43* ad Alvito -
44* a Capua - 45° acastrovillarl.
i• reggimentoaCuneo (I) - 2* regg. a Novara (2)-

3· regg. aParma (3) - 4* regg. a Capua (4)- 5*regg.
a Livorno (5).

Artiglieria,
f* ReBSimento (pontieri) a Pavia. 2* Reg5imento

(plazza) a Torino. 3* (piassa) Capua. 4• (piBEES) Pia-
eenza. 5° Reggimento (campagna) Venaria Reale. 6•
(campagna) Pavia. 7• (campagna) Pisa. 8* (campagna)
Verona. 9• (campagna) Vigevano.

Genio.

Corpo dei žappatori del genio a Casale.
Treno d' armata.

Corpo del Treno aTorino.
Deposito cavalli stationi.

Comando del personale a Ferrara.
Carabinieri Ëeali,

i' LegioneaTorino. 2'soppressa. 3*Cagliari. 4* Mia
Igno. 5· Bologna. 6' Firenze. 7' Napoli. 8* Chieti.
9* Bari. 10' Salerno. 11' Catanzaro. 12. Palermo.
13* Verona, it' (allieti)Torino.

Caealistia di lined.

Reggimento Nizza cavalleria a Saluzzo.
Regg. Piemonte Reale cavalleria aBologna.
Regg. Savoja cavalleria a Foligno.
Ilegg. Gettora cavalleria a Firenze.

Lancieri.
Regg. LancÍeff di Ñorara a Caserta.

Id. di Aosta a Parnui,
Id. di Milano a Lodi.
id, di Montebello a Udine.
Id. di Firende aAapoli.
Id. Vittorio Emanuele a Aola.
Id. di Foggia aVercelli.

Cavalleggeri.
Regg. Cavalleggeri di Salassoa Verona.

Id. di Monferrato a Voghera.
Id. di Alessandriaa Milano.
id., di Lodi aViesnza.
Id. di Lucca a Padova.
Id. di Caserta a Savigliano.

Regg. Ussari di Piacensaa Milano.
Regg. Guide a Torino.
(!) i che lo compongono: i*, 6*, 7°, 9',

-Dal bollettino del pressi delle grasee vendutoal
mercato di Firenze del 31 gennaio togliamo le se-
gnenti cifre i
Grano gentile blanco da patilstare dt i* qualità

1*ettolitto L 34 20
Id. id. id. 26 id. • 82 84
Id. di Ghigna l' qualità l'ettolitro . . s 33 18
Id. 2. id.

. a a 32 i5
Id.diBomagna l" id. . .

A 32 84
Id. 2. id. . . • 31 4Í

Germanello diPerugia t' qualità feitolitrom 32 84
Id. id. 2" Id. » 32 15

Grano durodi Perugia la id, e - -

Id. 2' IIL • - --

Bologna rosso i' qualità il quintale a 42 00
Id. 2• id. • 4f 25

Aneona.............•--
Sicilia ............*--
Ferrara rosso 1" qualità id. • 42 00

Id. 2a id, a 4! 00
Tangarolduroperpastet" qual.l'ettolitro e 37 63

Id. id. 2· id. • 35 57
Riso di Bologna i* qualitå id. a 51 83

Id. 2= id. • 44 18
Pane di i* qualitâ il chilogramma. . . . . 00 59
Id. 26 id. id.

. . . . • 00 53
Id. 3= id. id.

. . . . • 00 50
Id. (= id. id.

. . . . · 00 47
Farina di castagne l' qualità per 100 chilog.• f 5 33
Id. Id. 2a Id. id. • 14 09

Marroni i' qualità l'ettotitro . . . . .
• 16 42

Id. 2. id. id.
. . . . . a i4 36

Vino vecchio rosso i• qualità l'ettolitro. . • 87 75
Id. 2· id. id.

. . • 81 17
Vino nuovo rosso t' id. id.

. . » 61 43
Id. 2* id. id. . . e 54 84
14. 3" id. id.

. . • 43 88
Id. l' id. id.

. .
• 36 20

Vino bianco i" qualità l'ettolitro . . . .
• 65 81

Id. 2. id. id. . . . . • 61 43
Olievecchiofattoafreddoi=qualitàl'ettolitros 197 43

Id. 2" id. Id. • 191 45
Id. andante Id. • 185 47
Id. difettoso id. » 179 48

Olio nuovo 1* qualità id. » - -

Id. 2· id. id. . - -

- Il prof. Palmieri scrive dall'Osservatorio vesu-

viano in data del 6 al Giornale di Napoli:
. Le lave del Vesuvio sono da ieri alquanto cre-

seinte. I muggiti più forti del cono, che faceano vi-
brare i vetri delle finestre in Torre del Greco, le
piccole scosse registrate del sismografo e le nuove

perturbazioni nell'apparecchio di variazione faceano,
come al solito, presagire nuova copia di lave.
• La corrente che scende pel cunicolo,cresaintadi

mole, ha retto in alcuni punti quel meatodiseorie e

si è riversata sul cong allo scoperto, ed alcuni altri
rivoli sonosi mostrati dall'alto I due rami di lava che
use ti dal cunicolo scorrono alla base del cono, so-
nosi alquanto avanzati: uno ha di nuovo raggiunta
la direzione della Crocella e l'altro si estende verso

gli antichi limiti ove in principio era pertenuto.
. 11 buon tempo e la luna hanno accrese uto nella

scorsa notte il numero de'enriosi. Col cessare delle

pioggie, le fumarole delle lave si adornanodi nuovo
di copiose sublimazioni bianehe, gialle everdi, nelle
quali, oltre al salmarino, predomina il rame ed 11

piombo.•

- Il Gior, di Sicilis annunzia lamortedelprof. car.
Giovanni Gorgone, cogo il 4 corrente da apoplessia
fulminante nelfospedale palermitano della Co'ace-

rione mentre si occupata a visitare grinformi della
clinicaalle sue cure aflidata.

- Sotto il titolo di Belle arti leggesinella Lom6er-
dia quanto segue:
L'msigneancona di Albertino da Lodi, di eni ab-

biamo già fatta menzione nel nostro giornale, venne
sagaeemente rienperata dal rettori delr0pera del
duomo di Lodi,e tostochè sia convenientemente ri-
pulita e messa in assetto, verrà ricollocata a pubblies
tista in quella chiesa per la qualeventradipinta neL.
l'anno 1508. È mirabile in essa l'inlinenza che vi si
ravvisa della scuola rafaellesca, essendovi persino
due angioletti nel basso,sotto lamaestosa figuradel-
l'Assunta, i quali somigliano aŒatto quelli che a Pur-
binate poneva nella tavola da esso dipinta per Pia-
cenza e poi passata allagalleria di Dresda a ed incisa
dal Mtiner. Gli è per ció, e per altri lavori di Alberto
osservati dagli intelligenti, che fu creduto aver egli
dapprima studiato presso al Perustno, il quale in
quelfepoca besta delle arti conduceva dipinti per
Cremonae Pavia, e in pure creduto che egli poscia
segnisse Raffaello in Roma e con Ini si acconciasse
quale aiutonel prodigiosi lavori di questo. Ci con-
forma neltidea il fatto che intorno alPepoca succen-
nata i ennonicidi Savons chiamavano Albertino a di-

pingere alcuni ritratti di vescovl savonesi, e la tradi-
sione tuttoraesistente che in quella città egli pure
porgesse mano in una splendidissima ancona che vi
pingeva in onore diGiulio U.
Rendiamo quindi il debito onore agli operal del

duomo di Indi (segnatamente al signor don Giacomo
Tamassia, ehe n'ebbe il merito prlnoipale) per avere
eglino rivendicata alla giusta loro proprietà la bella
e classicapittura dell'antico loro caposeuola, che da
forse sessant'anni era tolta alla pubblica ammira-

sione e giaceva degradata e negletta in un nascon-

diglio.
-- Adunanza della classe di scienze morali, stori-

che e ilologiche dell'Accademia Reale delle sciense

dlTorino tengts 11 di 19 di gennaio 1868:
H signor marchese Matteo Riaci che già in una

precedente adananza aveva ragionato delle origina
elleniche, descrisse in quest'ultima sua lettura la

virth a l'efficacia straordinaria esercitata da Creta
sull'inaivilimento ellenico, e la natura e Peficacia

rispettiva deglielementietnografici, i qualinel lungo
travaglio diformazione e di trasformazione, digenesi
e di progresso operatosi all'oriente e all'occidente
del mareËgeo, ora lottando con diversa fortuna, ora
confondendosi insieme, ora cooperando allo stesso
ine produssero la nitimo quel gran fatto che si chis-
ma la civiltà ellenica.
Nell'adunanza tenuta il dl 2 febbratoS. E. H signor

conte Selopig, presidente, lesse una notizia biogra-
Acasul barone Gínseppe Manno, soelo delfAcoade-
mia, rapito da recente morte. Ei narrð conautore-

Vole parola la vita nobBmente operosa di quel per-
sonaggio illustre che neBelettere, nellamagistratura
e nei pubblici ufizi che ei sostenne lasolò memoria
e nome si onorati.
Il prof. ab. Ghiringhello continuando la sposizione

delle sue idee sulla trasformazione deBe specie,.di-
mostra come la possibilità d'un solo amano stipite¿
fonte pristaria di tutte le umano razze, non potreb-
be essere meguo chiarita fuorchè dal modo stesso

con che viene dai diversiavversari impugnata, sosŒ
tuendo gli unialla creazione di getto la 6enerazione
spontanea e la successiva trasformazione, gli al¾
all'unità dello stipite la suamoltiplicità, alla natura
umana labeBuina, concentrando in questi presuppo-
sti né dimostrati na dimostrabili tutto il momento
scientiñeo, e poco o unilacurandosi di deânire i li-
miti di quella pretesamoltiplicità di stipite umano o
belluino e nemuneno il tipo particolare di quella be-
stia spiritosa o fortunata che per elezione naturale a
sciente o per caso si sarebbe umanizzata.
Il signormarchese Ricci legge alcuni brani della

paa inedita versione d'Erodoto.
L'Accademico segretario

GASPARE GORRESIG.

- Leggesi nell'Osservatore Triestino:
È corsa la voce che non verrebbeeretto a Trieste
il monumento Massimiliano, per il quale tanto eti-
esce ò la parte che prende la nostra popolazione.
Siamo ingradodi smentire recisamente la notizia e
dichiararladestituita d'ogni fondamento di vero. IL

monumento altimperatore Massimiliano, arciduca
d'Austria sarà quiprova pubblica ed imperituradella
Venerazione e dell'aietto 6ratissimo che alla memo-
ria dell'augusto principe tributa unanime la nostra
popolazione.

- Nell'adunanzatenutadalfAccademisdelle scien-
se di Francia il 3 del corrente mese il presidente
legge un decreto imperiale che approva l'elezione

stata fatta dalfAccademia, del signorDamas al posto
di segretario perpetuo rimasto vacante per la morte
del signer Flourens. It signor Dumas ha preso po-
sto presso at signor Elia di Beaumont, suo collega
nell'Accademia e nel Senato.
Il signor Regnault rende conto delle ricerche che

da molti anni prosegue intorno alla propagazione
del suono. Egli ha ripigliato il problema valendosi
dei tubi sotterranei che solcano Parigi e ha potuto
seguire l'onda sonora in più luoghi e per Ialunghes-
za di 100 chilometri.
Il signor Le Verrier richiama l'attenzlone sull'ec-

olissi di sole del is agosto 1868 ;nota i puntidel glo-
bo dove t'eeelissi sarà totale e chiede si organizzi
una spedizione scientiñea col ine speciale di stu-
diarla. Giàgl'Inglesi, egli dice, preparano le loro os-
servazioni nelfindia.
Il signor Fayeaggiunge che l'UfEeio delle longitu-

dini si è giA occupato dellaquistione; e il signor
Jansenn è pronto a partire per continuare gli studi
di astronomia spettrale giàda lui cominciati a San-
torino, sul Vesuvio e nelle Azzorre.
Il maresciallo Vaillant annunsië all'Accademia che
i suoi colleghi della marina, deR1struzione pubblica
e delle finanze erano disposti a prestare il loro con-
corso alla spedizione.

- Ad imitazione di eiò che si pratica in Inghil-
terra, nella Seosia, nella Norvegia ed in altri paesi
Famministrazione francese della marina ha testa

pubblicata una statistica delle peseagioni marittime
della Francia negli anni 1865 e 1866. Dai particolari
contenuti in tale statistica risulta che nel 1865 la

pesca del merluzzo tanto a Terranova che in Irhuda
venne operata da 11,976 uomini ripartiti sopra 433
bastimenti ed i quali hanno raeccito tanto pesce pel
valore di 12,431,268 franchi. La pescadell'aringa com-
presa l'operazione di salatura a bordo ha oeenpati
nel corso dello stesso anno 6539 marinai e prodotto
7,295,002 franchi. Quella dello sgombero venne

fatta da 1182 uomini e produsse 2,185,931 franehl.
Nello stesso anno la pesca sulle coste impiegò

57,104 marinai con 15,321 battelli, ed un prodotto di
45,674,288 franchi.
Le cifre corrispondenti per il 1866 sono: pesca del

merluzzo, i1,075 uomini, 446 bastimenti, 14,372,267
franchi, valore dei produtti detta pesca; pesca del-
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l'aringa, 6649 nomini, 7,138,551 franchi; pesca
dello sgombero, 1176 uomini per la pesca con sala-
tara a bordo e 2,373,(Si franchi, valore totale dei
prodotti della pesca: pesca sulle coste, 66,903 mari-
nai, f 6,721 battelli, 45,359,653 franchi.
Nel complesso la pesca del 1865 ha offerto al pub-

blico una quantità di prodotti il cui valore era di
53,108,574 franchi, e nel 1866 di 59,731,920 franebi,
cioè un aumento in favore di questo secondo anno
di 1,623,346 franchi.

R. U.11TERSITI DEGLI STUDI DI TORI.NO,
Visti gli articoli 77 e 79 della legge 13 no-

Tembre 1859;
Visti gli articoli 55, 144, 145 e 147 del rego-

lamento universitario approvato con R. decreto
20 ottobre 1860;
Vista la deliberazione presa dalla facolta di

sciense fisiche, matematiche e naturali in sua
sedo.ta del 18 gennaio corrente ¡
Si notifica quanto segue:
Nel giorno di giovedì, 17 dicembre venturo,

avranno principio in que1Ia R. Università gli
esami di concorso per un posto di dottore ag-
gregato in detta facoltà.
Tali esami verseranno sulla soologia.
Per l'ammessione al concorso gli aspiranti

debbono presentare al preside della facoltà me-
desima la loro domanda, corredata del diploma
di laurea, conseguita, o confermata in una delle
Università del Regno, dal quale risulti avere
Paspirante compiuto da due anni il corso.
Le domande coi relativi documenti, la disser-

tazione e Te tesi saranno trasmesse a questa se-
greteria entro tutto il 17 vegnente novembre.
Torino, 20 gennaio 1868.

D'ordinedel signor rettore
li Segretario capo: Avv. Rossarrr.

ULTIME NOTIZIE
Giunse avviso al Ministero della marina del-

Farrivo sulla rada di Montevideo della R. piro-
corretta Nagenta nel giorno 17 dicembre u. s.
proveniente da Valparaiso, dopo 48 giorni di
navigazione; nonchè dell'arrivosulla stessa rada
nel giorno 19 detto mese del R. trasporto Des-
Geneys, proveniente da Genova e Napoli, dopo
67 giorni di navigazione, con materiale per i
legni della nostra divisione navale del Plata.
La salute di tutti a bordo dei due legni sopra

accennati era soddisfacente. •

La Magenta, nella traversata da Valparaiso
a Montevideo, fece la navigazione interna dei

canali formati dalle numerose isole che fronteg.
giano la costa del Chili, e quindi passò dall'O-
ceano Pacifico nell'Atlantico, attraversando lo
stretto di Magellano; ci risulta che dagli ufli-
ciali del bordo farono eseguiti nei sovra accen-
nati canali dei lavori idrografici di qualche im-
portanza, che saranno certamente per riuscire
di utilità alla navigazione in generale, e che
sappiamo essere intenzione del ministro della
marina rendere di pubblica conoscenza.
Il professore Giglioli continuò a far larga

messe di oggetti d'ogni genere, dei quali presto
si arricchiranno i musei nazionali.

ELFÆIOlVI POIalTICHE.
Collegio di CittadeRo. Eletto in ballottaggio il

conte Andrea Cittadella con voti 163 con-
tro Cristoforo Negri ccn voti 151.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 9.
I giornali dei dipartimenti pubblicano una cir-

colare del ministro della guerra, in data del 4
febbraio, nella quale s'invitano i prefetti a far
procedere immediatamente in ogní comune al
censimento degli nomini chiamati a far parte
della guardia nazionale mobile. Il censimento
sarà pubblicato dal 16 al 23 febbraio.
La circolare fa osservare che si tratta sola-

mente dell'iscrizione degli uornini nei quadri,
senza che debbasi fare attualmente alcuna con-
vocanone.

Pietroburgo, 9.
H Gionmie di Pietrolorgohnun dispaccio da

Bukarest il quale smentisce la formazione di
bande per invadere la Bulgaria, e assicura in-
vece che si stanno facendo arruolamenti segreti
di polacchi per conto della Turchia.

Parigi, 9.
La Patrie dice che le notizie di Belgrado con-

tinusuo a presentare un certo carattere di gra-
vità. E concentramento delle bande continua. I
rapporti sono concordi nel constatare l'azione
di agenti russi.
L'Etendard dice: Informazioni private, che

abbiamo motivo di credere esatte, smentiscono
la formazione sul territorio rumeno di bande de-
stinate ad invadere la Bulgaria.

Nuova York, SO.
T P -tu ilP-'F't

ha votato un ordine del giorno il quale approva
la condotta del presidente Johnson che ha bia-
simato quelladel Congresso.

Bokarest, 9.
Sono smentite ufficialmente levoci corse della

formazione di bande sul territorio rameno.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
Firenze, 9 febbraio 1868,ore 8 ant

Barometro stazionario nel nord, lievemente
abbassato nel sad. Cielo nuvoloso, mare calmo,
ventideboli.
Sulla Manica il barometro si a innalenta di

20 mm. e si è abbassato di 15 nel centro d'En-

ropa.
Qui il barometro s'innalta.
Stagione tendente a migliorare.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fans nel R. Museodi Fisica e Sieria naturate in Firsass

Nel giorno 9 febbraio 1868.

ORE

Barometro a metrl 9 antim. 8 pom. 9 pam.
72,6 sul livello det ----
mare e ridotto a um mm um

sero ......-..-........ 757,2 758, 5 762, 0

Termometro centi-
grado.......-........ 5,0 if,0 7,5

Umiditèrelativa..-.. 68,0 6f,0 63,0

Stato del alelo....... sereno sereno sereno
e nuvoli enavali

direzione..... SO SO NEVento forsa........... debole debole debole

Temperatura massima.............‡ 12,0
Temperatura minima ..............+ 3,5
blinima nella notte del 10

.......... ‡ 5,0

TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta-
zione dell'opera del maestro Donizetti: Lu.
cresia Borgia- Ballo: R Profeta.

TEATRO NUOVO, ore 8 - IA drammatica
Compagnia di Amilcare Belotti rappresenta:
Il Capitano RoNand - B Regno di Ade-
laide- L'Aio nelfissbarasso.

TEATRO ALFIERI, ore 8 - La drammatica
Compagnia diretta a A. Monti rappresenta :
Beatrice Cenci.

FRANCESCO BARBEBIS gerente.

LISTIIO EFFICIILE DELL.4 BOÉS1 DI 00MIERGO (firenze, 10 febbraio 1868)

; 5 coarrarra rma :oxa.

V A LOB I S a sommar.s rsum raus
::LDLD

Eendita italiana 5010 . . . . god. 1 genn. 1888
Impr. Nas. tutto pagato 5Ogg lib. 1 ott. 1867

AsionidellaBancaNam.Toscana a l genn.1867
Dette Banca N••in •1• nel Regno
d'Italia

. . . . . . . . . . . . > 1genn. 1868
Cassadi sconto Toeoana in sott. a

Bancadi Creditoitaliano.
. . . *

Azioni del Credito Nobil. ital. a

Obbligazioni Tabacco 5 Og0 . . »

Aziom delle 88. Fr. Romane.
. »

Dette con .
5 010 (Antiche

Ob delle ette
. .
•

delle88.FF.Bom. »

Aziom . SS. FF. Livor.

ib Se toe en ncto I genn. 1868
Dette .............. •

Obb
.
5 Or0 delle 88. FF. Mar. >

Obbhg.8 OLO delle dette . . . . a

Obb. dem. oOl0 in s. comp.dil2 >

Dette in serie ince. . . .
>

Dette in serie non comp. »

Imprestito comunale 5Of0 obbl. >

Desto in sottoscrizione . . . . . >

Detto liberato.
. . . . . . . . . >

5 0[0 italiano in piccoli pezzi. . >

8010 idem ........ »

Imprestito nazion. piccoli pezzi >

50 66 50 60 50 65 50 60
71 80 71 70 > a a >

33 80 33 70 > > • >

840&* »> ••••
840 a a a a

1000 1500 1475

1000 1560 1555

500 s » • • > • > >

420 40 a 39 4, a a a a

500 t75 a 174 a > a a •

500»,»,asma
505 407 a 406 a a a · >

505 e > > > • • •

500 s , a s s a a

500a» •> ma >>

500 s » • • > > > >

> a 71 50, 71 'IB
• • Ine corrente

5150
35 a

72 a

CAMBI D CAMBI L D caust L D

uvor....... a vene=iale.gar..so 1.o=sra......se
ut..

. . . . .
so Tri..t.. . . . . . so ato. . . . . . . so 28 se 28 75

ato. .....60 ato. ......90 Parigi ......80fi54,fi& •
noma .....:so vs..........so . ato. ......sottatostase
Bologna . . . . . 80 dto. . . . . . . 90 Lione. .

. . . . .

90 - -

Genova . . . . .
80 Amsterdam . . .

90
Torino . . . . . . 30 Amburgo . . . . 90 Boeide Baai 5 010

OSSERVAZIONI

Asisi fagi dd &Og 50 57 Ig-60-62tj,-65 per contsnti e finecorrente.- Parigi a 3g. a 115.
E simiaes: A. Hoaran.

AlWlWRJlWER

Direzione compartimentale del demanio e delle tasse in Modena -- Provincia di Piacenza

Avviso lf. 10 per vendita
ai pubblici incanti di beni ecclesiastici secondo la legge del 15 agosto 1867, N. 5848 e il regolamento 22 agosto stesso, N. 3859.

Negli uffizi della prefettura di Piacenza dinanzi all'illu6trissim0 BigaOr prefetto o ad un suo delegato coll'intervento del 3. Barannoammesse anche le oferte per procura sotto la osservanza degli articoli 98, 97 e 96 del regolamento surri·
delegato del demanio e coll'assistenza di un membro della Commissione grovinciale creata per l'amministrazione e la ven- ferito.
dita dei beni ecclesiastici, si procederà nel giorno 15 febbraio p. Y, alle ore 10 antimeridiane, all'incanto dei lotti dei beni 4. Non si cederà alls aggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti.
di provenienza ecclesiastica qui sotto descritti per essere venduti al migliore oferente in conformità della legge e regola- 5. ne sarà definitiva,nè saranno ammessi successivi aumenti sul arezza ai•men.
Inento sovracitati, e sotto le seguenti condizioni: 6. P deposito delle spese per gh avvisi d'asta, per aflissione edin.....ione nef giornah, per contratto, trapasso, iscri-1. L'incanto avrà luogo per pubblica gara col sistema della estinzione delle candele nel modo prescritto dall'art. 104 zione e trascrizione ipotecana, ecc. ecc., i deliberatari dormano lasciare una somma cornspondente nLB per 0¿O (amque
del regolamento 22 agosto 1667, n' 3852. per cento) del prezzo di aggiudicazione.
2. Nessuno potrà essere ammesso a concorrere all'incanto se non dimostri di aver depositato, a canzione dell'offerta, 7. La vendita s'intendera fatta sotto l'osservanza del capitolato relativo a ciascun lotto ed alle condizioni generali e

in contanti o in titoli del debito pubblico, o in quelli che il R. Governo ha emessi a forma dell'articolo 17 della legge an- speciali ivi designate• quali capitoli insieme colle tabelle e con i documenti di corredo, trovandosi depositati nell'affian•
zidetta, il decimo del valore pel quale sono aperti gl'incanti. Tale deposito si farà presso i ricevitori demaniali se non ol- del segretario capoÊella prefettura saranno ostensibili a piacere dei concorrenti all'incanto, in ogm giorno dalle ore nove
trepassa le lire 2000, o nella Tesoreria provinciale per ogm somma maggiore. del mattino alle tre pomeridiane.

Descrizione sommaria dello stabile Superficie
Prezzo Prezzo presunto Diritti e Contributo Ammontare Minimo

dello stabile delle pesi deldeposito delle orarte

.2 su cui scorte vive e mobil inerenG principale per poter la aumento

Comune o luogo ove è sito, in misura legale inmisura locale r da p al fondo fondiario
con re

2 o
Natura dello stabile oltre u presso

= ti sua denominazione e provenienza
E g

Ett Are Cent. Pert. T. Lire Cent. Lire Cent. Lire Cent. Lire Cent. I.ire Cent. Lire Cent.

1

81 Si Mortizza.Proprietadettade1Mezzano,proveniente Coltivanuda,coltivavitata,prativa,boschiracednadolce rbida,con 139 12 25 1826 13 116,456 80 5,087 56 a 1,186 68 14,615 ô8 500 a

dalla Mensa vescovile di Piacenza, due distinti fabbricati ad uso colonico con rustiche udenze.

82 82 Pontenure. Possessione detta la Zerbia o Cervet- Coltiva nuda, coltiva vitata, prativa, con fabbricato ad uso colonico e 28 82 71 378 7 35,240 44 1,417 24 . 262 80 3,524 01 100 e

lina, proveniente come sopra. rustiche dipendenze,divisa in quattro distinte parti.
Diritto d'irrigatione

83 83 Rottofreno. Podere denominato la Possioncella col Coltivo nudo, coltivo vitato, prativo e pascolivo, con fabbricato solo- 14 50 41 190 8 44,676 63 300 m *ggiorna 183 23 4,467 66 100 *

Molino dettoDi Sopra, proveniente como sopra. nico ed un molino da grani a due ruote. ,,,, y ¡¡i''*
84 Si San 61orgio. Possessione detta di Zudeo, prove. Colto nudo, colto vitato, prativo, asciutto, cortilizio, con casa colonica 47 f 4 14 618 i5 57,731 47 1,926 30 a 462 70 5,773 14 200 *

niente dal Beneficio canonicale di San Giorgio e da inquilino e rustiche dipendenze, compostadi sette distinti
eretto nella cattedrale di Piacenza. corpi di terra.

85 85 San 6iorgio. Podere denominato Baccano, prove. Cottivo nudo, coltivo vitato e cortilizio con casa ad uso colonico e 7 21 77 94 17 8,571 58 374 a e 68 38 857 is 50 e

niente come sopra. rustiche dipendenze, diviso in tre distinte parti.

86 86 San Giorgio. Podere detto della Concezione, pro.. Coltivo nudo, coltivo vitato e cortilizio con casa ad uso colonico e 6 37 57 83 16 8,507 82 198 74 . 57 30 850 78 50 a

veniente idem, rustiche dipendense in un sol corpo di terra.

87 87 5. Giorgio. Campodetto della Strada, proveniente Coltivo ando
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . a 79 62 i0 10 1,318 80 . . 10 96 131 88 10 e

idem.

88 88 Mortizza. Villa di Roncaglia Nicella. Podere den, Coltivo nudo, coltivo vitato ed alberato,con fabbricato colonico e ru- i 84 . 24 3 4,418 43 . . 31 52 444 84 25 m

minato Casa del Dosso, proveniente dal Capi. stichedipendenze.
tolo di Sant'Alessandro di Piacenza.

US 89 Piacenza. Casa, strada S. Paolo, n•55, proveniente È elevata di due piani oltre il solaio; il pian terreno consta di un . . 84 e a 2,650 13 . , 8 44 265 01 | 25 a

idem. andito, due camere, un camermo ed una piccola corte; il piano \
superiore di due camere e di un mezzanino.

90 90 Piacenza. Casa civileposta in strada San Raimondo È elevata di quattro piani compreso il terrono, che consta di un an- e i 33 a e 11,520 11 , . 68 16 1,152 01 100 a

n*47, provenientedal Capitolodi Sant'Alessan. dito, una scala e due botteghe:i tre piam superiori contengono
dro di Piacenza. ciascuno tre camere.

91 91 Piacenza. Casa civile poste nel cantone dell'Asse, È elevata di due piani oltre i solaie le cantine, ha pozzi bianco e a i 55 a e 2,395 91 . 8 63 239 59 25 a

n° 3, proveniente idem. nero e diversi servigi.

92 92 Piacenza. Casa civile posta in strada San Marco, È elevata di due piani oltre il solaio e la cantina: il terreno consta di e i 83 . . 4,717 43 m a 30 94 471 74 25 m

numeri 5 e 7, proveniente dal Capitolo di San una bottega, una camera, un camerino e la corte: il superiore
Gervaso di Piacenza. di due camere e di tre camerini.

93 93 Piacenza. Casacivilecon orto,posta in strada Cam- È elevata di due pianioltre i solai. Il pian terreno si compone di sei · 7 56 a 22 4,271 ô3 a . 26 29 427 i6 25 a

pugna, numeri 147, 149, 151 e 153, proveniente ambienti, una corte con servigi ed unorticello.Il piano superiore
dal Capitolo di San Gerraso in Piacenza. consta di sei camere.

94 94 Piacenza. Casa civile posta in vicolo Pizzarelli e È elevata di quattro piani, ciascuno dei quali contiene:il pian ter- = 1 5 e a 3,588 29 a e 21 56 358 82 25 m

piazza del Duomo, n° 4, proveniente idem. reno tre camere, una certicella con servigi e cantma; if piano
superiore tre camere; 11 secondo piano altre tre camere; il terzodue camere.

95 95 Placenza Casa civile posta nella strasla alle Cap- È elevat i di due piani, i quali sono composti: 11 terrenodi una ca- • • 62 e a 1,552 91 e » 9 37 155 29 10 a

puc:ine, n° 77, provemente idem, mera e di un camerino con corte; il superiore di una camera e
di un solaio.

303 Piacenza, 25 gennaio 1868. Ji ßegretario capo dena prefettura Ferri Ettore.
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Prov inc ia di W irenze 6 DIREllONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARI IN BOLOGRA
AVVISO D'ASTA. PROVINOIA DI FERNARA

verno sarà emettere a formadeB'art. 17 delja legg11 4 direttoro dol demanio in Firenze rende n det i §al valoro pel quale sono ape AVVISO À'RSta
a eco fh i a ca Vd g t l' 3 e97o re ¢r 9¢ndiga di beni gÍà ApparidSQRii 9500 W¢IMÍGaliCO, auf0Tirasta @EG legge 16 agosto 1807, n. 8848.

to n i a l comŠtch rocederà all'aggiudicazione se non slavran.
Si prerlene il pubblico che site ore 11 antimerlane del giorno 16 febbraio templati dal surriferito art. 17 della legge, (coll'acquisto del quali l'aggiudica•

nresidenza del delegato della Commissione provinelale no le oirerte alateno¢i due concorrenti. 1868 al procederà in una sala degli atBai di prefettura in Ferrara al piano tario etesso avrà il sensibile wantaggio difruire delladitorenzambe passa fraistitulta collaaiãata legge, ecoirintervento del ricevitore &' Ilaggiádicazione IIsrà deinitiva, né sarannoam, terreno sotto il grandeatrio del Castello in detta eittà, in presensa di un il corso di borsa ed il loro valor nominale, poichè a quesfaitimo valore ven-
d registro loosie quile ra resentante delle R. Snanze, messi successivi aumenti sul rezzo di essa. membro delta Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un sono ricevutiin paganhapto).
1868 i can ei Sei baenn d t sio

i trat
, rappresentantedelPAm:lilaistrazione nuanziaria, al pubblici ineanti per la In conto delle spese del contratto, trapasso, iscrizÍond a traserisione ipote-

liberarsi in vendits al maggiore e miglior oferentesotto ddf anno lasciare una somma corris udente af 5 0 0
dennitiva aggiudicazione in favore dell'ultimo migliore offerestedei benisotto caria, ecc., i deliberatari saranno obbligati dieseguire un deposito in nn-e•

le appresso condizioni: (einqueper cento)del prezzo di aggi ilones descritti, che si pongono in vendita in essenzione della predetta legge e del rario o biglietti di banca corrispandenteal õ per 100 del presso di aggiudieu
l' L incanto avrà Inogo per pubblica gara col sistema FFinalmentee vendita s'iptenderà fatta sotto l• reg0aainesto approvatoent Regio decreto 22 agosto 1867, n• 3862. Rione. In dette spese di contratto si comprendono pure quelle relative all'af-
estinsidone d le candele modo prescrittodall'ar- servansa el eapit lafo relativo a ciascan lott0, ed Barà ammesso a conærrere all'asta chi giustinchera di aver depositato in assione èd insersione nel giornali degli avvisi d'asta nella quota corrispon-

2• Nessuno prtrà eneÛÊœme a concorrere all'in- blati insieËncer à gente; unli i• eontanti od in biglietti di banca, od in titoli del debitopubblies, al.como ¢i dente al lottiacquistati. 'I'ale deposito sarà pure versatoneMo stesso ter-ine,
canto, se non mostri di avere depositato, a canzione trotandosi depositati gg

ume co os borsa, od in quelli dal Real Governo emessi a forma dell'art. 17 della leggesp- salvo la suecepiva liquidazione,ed iideliberatariodovràpressatareal prefetto
dell'oferta, in una delle casse dello Stato, in contanti o sieve, saranno peg Acere 4m o zidetta, at loro valore nominale, il decimo del valore estimativo dei lottidi cui della provincia nei tre giorni successivi i certificatio qqietanse pomprovanti
in titoli del debito pubblico, o in quelli che il Regio Go- l'incanto. intende fare lo•¾nMn. Tale deposito sarà fatto neHe casse dei ricevitoride- gli eŒettuati varsamenti,

maniali se non oltrepassi le L 2,000, e presso latesoreria protiaalaleperogni Ilaggiudicaziope sarà approvatadalla Commissione provinciale entro otto
Lane I eposito somma ma6giore, gioral da tale praannewinne ed il prefattornascieraalcompratoreunestratto

Immobili che si pongong in venditir suÛu ni
N Gli incanti ei terrango per pubb4ca gara pol pis¢ç¢9 iltila psgezione del reistivo verbale che avrà forza di titolo antentico ed esecutivo della com

pqagiin ses- estimativo . a
delleinantele e le oferte in aumento del prezzo estimativo dei beni, pravendits.*ed in virtù dello stesso si procederàalla presa di possesso,

I i dita delleoferte non tenuto calcolodel valore presuntiro det bestiame, delle scorte morte e I rimanenti nove deciaidel prezzo si potrannopagarea rate egualiinanni
delle altre cose mobdi esistenti nel fondo, non potranno essere minori di diciotto, coll'interesse seslare del 6 per cento. Sara fatto lo abbuono del 7

681 it Una casa nel ese di Togg 10pel bani del valore d'incanto inferiore alleL. 2,000, di L. 25 slooa 5,000, per conto sulle rate che si anticiperanno a saldo del prezzoall'atto del paga-
nastero dS. Ya gy d gggello 1924 Si 192 43 * 80 di L 50sino a L 10þ00, di k 11)0 sino a L 60,000, di L. 200 sino a L. 100,000, mento del primo decimo, e quello del 3 per cento per l'anticipazione delle
in via Ma'atri, segnata di numero coma, e di L. 500 per ogni maggior somma. rate successive entro due anni dal giorno dell'aggiudiessiog,e.
nale i compdata di II. 2 plant di 9 stynse. Baranqp ammesseanche le offerte per procary e per persona da mondnare Le tabelle, i capitolati d'asta ed idocumenti relativi sono ostensibili, dalla

682 418 Uni I sotto la osservanza degli articoli 96, 97 e 98 del succitate regolamento. pubbligazione del presente avviso, negli uflici della prefettura suddetta, dove
e e m 942 48 94 24 * 10 Non si farà luogo all'aggiudio.winne se non si avrannoalmene le offerte di se ne puð prendere visione dalle ore 9del mattino aBe 4 dopo mezzodl.

stanze e segnatadi numero comunale 40. due conourrenti. A prevenire poi coloro, che mediante indelicatie colpevoli maneggi tendes-
ggy 4 I.'aß51adicazione sarà deinitiva e non sprannoammessisuccessivisumenti. sero a paralissareB regalare andamento della gara nell'asta o ad impedire

19 Unaæcµa nÔl aÛhdi Tosi proveniente come a 801 24 80 12 e 10 Nel termine di giorni dieci da quello in cui seguì l'aggiudicazione, dovrà lo ohe si abbiano almeno le offerte di due concorrenti, si notisen alpabblico ehe

eo hale 4.
nça e segnata i nunpero a551aglestario versare nella enga dpil'atheie demaniale,cheha giurisdislone veriñeandosi tali atti riproveroli,Ferraang denunciati gli autori principali, i

nel luogo ove è site il fondo, oltre all'importo presentivo del bestialpe, delle parteelpi e complici all'autorità giudiziaria, onde sianocontro di essi iniziati
684 420 Una casa nel paese di Tosi eveniento come e (08 §i 40 85 * 10 acortemorte e deBe altre case mobili sot‡o indicatp, anche I; digigenza fra g i ansloght procedimenti in base agli articoli 102, 403, 101 e 105 del vigente

ra eo bdiãN. 2 nze esegnatadi B decimo del prezzo depositato ed 11depimo del prezzo di aggladicazione, so- Codice penale italiano,
stituendo ai titoli del debito pubblico che fossero stati depositati quelli con-

685 421 pnaessagel pgese di Tos; proveniente comp a 314 16 31 41
sopra, se5nata di numero comunale 92.

• 10

686 422 Ung casanel paese di Tosi proveniente como a 496 10 49 61 . gg --- --
-

di .3 nze, seg0&ta di DESCBIZIONE 80MMARTA DEI BENI 3

UT 7 to .a e hP vecch
, vasto Penttisiele 260748 i2 20074 Si 15058 92 500 .e Comuni ove sono

Provenienza sursarzers

b

n siti i beni Denominazione e natura

terr* marata, forpo, eee. La suddetts latte-
riahaannessi 11 poderI denominati quiap- E. A. C. B. T. P.

: Casellina,Lamenuovo, Lame,Fran-
Bargellini, Gianchi, ßisarna di sotto, i 58 ¶errara Monastero (elle Cappuccine Casa con orto, sita nel corso diPorta e 03 a • i8 39 874 25 87 42 10
rno di sopra Bacinale, Terre di BÀf- Mare, al civico n.10$0 e 68 rosso,

dejlone. Terre el Pantaneto e Docejota e afittata a Ratta Francesco.
Terre a niino, provehlenti dalla mensa ar-
aveseovile di Ftrenze• 2 54 a e Casa con orto, _sits in via Cul ¢i e 05 80 e 35 56 803 82 80 88 10
11 piano terreno della fattoria suddetta è Posto, gi n. eavico 106, affittata a

composto di N. 17 stanse delle quali se ao Bongiovanni Pietro.
descrive la servittb scrittoio per l'agente,
oratorio e sagrestia, una sterrata ad uso di g 55 , a Casa con orto, sita in via della Gio- a 01 50 • 09 20 1340 40 134 04 10

BI} in pa i v 113, affittata a
nobile, ossia primo piano, si componedi i t

i stanse delle quali 6 per vari usi edue at 4 56 . Monastero Tre case unite con scoperto,situate a 02 80 • 17 17 2379 40 237 94 25
aso di granai, luoghi di comodo, colombaia e delle Clarisse Francesegne in via Campo Franco ai numeri
esofitte morte; atti no alla suddescritta 58 gCorpus posaþai civiei2372-73-74, afstaat. a mel-
TIlla esiste altro fab ricato diviso in due chiorri Emidio, Levissanidottor

strettoi e due relativi gabbioni, uno di fer- 5 59 a a Cass in via Cut di Pozzo al civiconu- • 01 10 • 06 74 982 66 98 27 10

m di a mC (
7, aflittata a Fonsati

quali uno per appassire le uve e faltro per g 3 gig Cogparo gggg glyescovile di Ferrara Possessione denominata Mondiessa, 62 3i 70 95 214 35 51183 30 5118 33 200
stendere lo uhre a prosciugare. I poderi terrliõno1For. composta di terreno aratorio al-
stativi annessi e antidenominati sonocosti- miggana berato, vitato euprativo, con casataiti di terreni lavorativi, vitati, olivati, colonica e rus che dipendenze,
pio , pomati, pasturativi, ortivi,boschi- desoritta in catasto col numeri di

colo
vi,y go a egmanp 469 47 4 80 4

6 7¾ jin er nel y 18142 g 181) 25 349# '{ß g00 e

dalla mensa arcivescovile di Firenze, lavo- tonÑ (I
rativo, vitato, pioppato, pasturativo, lave
rativo nudo, olita 0, uereisto, boschivp
cedoo, con case coSo

(t) H valore delle scorte morte verrà riconosciuto alfepocade!!a consegnadel fondo ed indi soddisfatto.
689 797' Un poderedenominato Rimaggio o Rimaggino, > 11817 59 1187 75 1460 32 100

i popolo della Pierecchia, proveniente come 370 Ferrara, 28 gennaio 1868. L'lepanore denraniale delegato: LUCCBlNI.
so a casa colonica, composto di ter-
ren o o, ça o OCIETÀ ANONIMA quota di utili,e conseguentemente far Luigi Magnaldi Mama e 1810

cedao m luogo a favore di essiinstanti ni ri GandÌdo,Marchis:o Marchi-DELLE parto det fondo sociale di L 22,507 19 song Domenico gargar flo, Mar-690 798 Un vasto podere denominata Scorna con casa a i2873 29 1297 32 1970 96 i00 in ragione del numero dei socil com- Lina Giuseppe, artino iovanni, Ma
colomea, popolo della Piavecchia, prove- ponenti la Società, em ragione del sino Luigi, Masperone Secondo, lia
nieurecomesopra,compostotiterrenola- - - --- -- tem del risnettivo ingressa nella & Antonio, Masseraan Giuse
vorativo,vitato, olivato,pomato, marronato. SAOR ÑOF me esima, colfa con1anna degli oppc- Melzani Stefano, Merlo Luigi, M
pastarativo, ortiro, boschivo cedno, quer. uenti nel danar e spene. Pietro, Milocco Alessio, Miniggio

6 799 Un n co
e

m a e a 24311 32 2431 13 1957 92 100
el di 2 g i o m h berato che g a A n

so c n rativo, ansa pel di 26 marzo p. v.al mezzog«no, ed hanssato 11seguente r h ti d n o

698 800 Un piccolo podere con sua tasa colooice, deno- • 4283 60 428 3ô 534 80 25 f• Lettura del Rapporto de'Sindaci della Sezione Nord, diquelli dei Diret- Ba ino Tommaso, Barbisio Enrico, Pan Luigi. Patizaea standro Pa

..gggg'gg .ggt'.N da t gTomaa a ateMo enua 1 a
Bau eo rt r

2• deliberazione intorno alfapprovazione del Bilancio generale e de' Bi- garr io Giovannittista, Bertarione Peytsvin V drino, Picco Carlo, Po-
693 80'. Un va'ito podere con sua casa colonica e capan. • 8ô28 77 862 87 1779 88 50 Iguci particolari di ciascuqa Sezione; Giacomo, Bianchi Annibale. Einett¡ ietti Ernesto, Portigliotti Carlo, Pre-

na, denominato Casaggio, popolo della Pie- 3° eventuale deliberazione intorno alle modigeazioni fatte aili Statytt so. Fránce&co, liiolehi Angelo, Bodrone, viotto ßi Pagno Giuseppe,
vecchia, composto di terreno lavorative, ciali, in ordine alle facoltà concesse alla Commissíone mista dagli azionisti Boero Luigt, BogeroAutomo, Bolognini Ráticher Cai Pietro, Rebulli
vitato, oilyato, lavorativo tnido,pastarativo, nelfAdunanza genera'e del 23 agösto 1866 Giovanni, Borella Carlo, Bor6 a Beg. Giu pe, Ra rdo, HibaAles-

n r'ci l i tto eec
, prove

Con altro avviso sarà recato a notizia dei signori interessati il regolamento Êy 'onBor or nrä P to, R d
a oR o T

me sopra. per la suddetta adunanza• Borghese Carlo, Bosato Pietro, Braga tonio,RolleGiuseppe,golli'noVine¢.nzo,
Firenze, 9 febbraio 1868. Pietro, Brochiero Carlo, Bruno Gio- Romano Giuseppe, Rosa-Brusin Gia-

694 802 Un podere con casacolonicadenominatoDoglia a 17391 42 1739 14 990 74 100 R Direnore degli ajfari sociali vanni Giuseppe, Bruno glehele, Ca. einto Rossi Telice, Rovida Achille,
o Dogliolina, po lo della Pierecehla, pro- 442

'

G. MORANDINI gnola Alessandro,Cal gnoCaWo,Calvi Sala Luigi, Sapei IX Savio Gaspare,
veniente come pra, composto di terreno •

A
, Camandona Caq. Savio giovanni, 8 ia Franceseo,

lavorativo, visato, ohvato, p10ppato, pomato, - GiovWaf, can rio, Ca- Scannavino Giovan scannone Vit-
crtivo, pasturativo con albert, pasturativo Giuseppe, Capra Attilio, Carosso torio, Bololla Ippoli , Bella Felice,
con quercioli, lavorativo nudo, boschivo· BANCA NAZIONALE REL REGNO O'ITALIA log- c- z-- sua raso, sagio ri.», ser...

695 803 Un p em do in to M e u e 9138 04 913 80 934 92 50 BÎFOZIORO GOROFAIO fl u tel A t t i o, i los I,

da p i al mp sto d e vora A VV I SO valla Giuseppe, Caratore Pihppo, Cor. SofEetti Ernesto, SommarugaFrance-

ho t
or pioppato, boschi (Seconda pu66ticazione) no ein r nCt o e, a da Ann 19, Lo

696 423 Una casa nel si p eni te d mo- Reggello 502 70 E0 27 · 10 li av r
a

re eb o ' b a e ed
stinze conorto annesso, segnata di nume. I azionisti,che a termina dell'art. 3, R. decreto, n° 3532, del (0 Bennaio 1867. Cugino Giacomo,Data Giuseppe, e. sano Francesco, Troglia Alberto, Vacca
ro comunale 87. deve in quel mese radunarsi in Firenze. andrels Celestido, Delforno 6iaseppe, Federico, Taglio Candido, Valenrano

Detta assemblea si riunirà alle 11 e i¡2 antimeridiano nellocaledellaBolsa, Demaria Giuseppe, Dosio Michele, Felice, Varal.e Ernesto, Vastapano
697 424 Una casa nel paese di Tosi, proveniente cotoe a 219 78 21 97 = 10 Lung'Arno della horsa, n• 6, e si dividerà in due sedute. Durando Domenico, Dasso Giovanni Francesco, Vecco Felice, Viana Loren-

s eN stanze e segnata di numero Nella prima, sotto la presidenza del Consigliö superiore, verrà presentato il
Ca

o i M ch e
$ric illW.='ult'«RW::

rendiconto delle operazioni della Banca durante l'esercizio 1867- Ferrando Valentino, Perraris Giusep- Giusepne, Virginio Luigi, Vitale Gia-
698 425 Una casa nel paese di Tosi, proveniente come a 408 54 40 85 · 10 Nella seconda,sotto la presidenza dei Consiglio di reggenza della sede di pe, Ferrari Felice, Ferrero Gioanni, como, Ÿivi Geminiano, Zamboni Ben-

sopra,
le 7Š

2 stanse, segnata di numero Firenze, si procederà at rinnovamento parziale di esso Consiglio, a termini Ferrero Pietro, Filippont Pietro, Fma venuto, Zmotti Luigi, Zappelloni Lul-
omun .

degli statuti Alessandro, Forneris Tommíso, Fran. gi, Zuechi Eurico, Zuccoh Carlo.
699 426 Una casa in luogo detto il Carbonile, provenien- Pelago 3628 68 362 86 • f 0 Agli azionisti che hanno diritto di intervenire a tale assemblea, viene di- cesehetti Annibale, Franchelli Pietro, Torino, 29 gennaio 1868.

taÙe e dnm co a 4
r ta una lee cir ar che dovrà èssere presentata da clasean intem ran ni Ba t to o,

m

418 CROSSO, 5098. ROI.

700 427 Una casa nel paese di Pelago, proveniente come e 1649 34 164 93 a 10 Firenze, t•febbraio i868. 368 Gaio 'Giacinto, Garnier Vittorio, Ga- DichiarazieBo d'asseRZa.
sopra, di 5 stanze con bottega, segnata di staldi Lorenzo, Gattom Ferdinando,
numero comunale 103. ÛitBZIOme per proclaill, elamie in via di reiterazione, con di- y Giovanni, Genova Perdinando, Il tribunale civile di Milano, sopra

701 428 Unacasanel paese di Tosi, proveniente come Reggello f57 08 i5 70 e 10 Sull'instanza gg. Pausa Carlo, chiarazionechenoncomparendoverrà
Pao

,

FGerkla L hr e e
oar r sa ta r a i

soLr di 2 stanze, segnata di numero co- , onni, Sm ch gelo, ca o o a genio, Gi a G n tt G Brenoa, domiciliata in Mdano presso

pe, Dogliani Benedetto, 'llossi Md nanti il tribunale civile di Torino in g'acoletti Gámillo, Gdlardi Paolo, l'avy. Ilosmini,
via della Spiga, n. 22,

702 429 Unaeasa nel paese di Tosi, proveniente come a 439 78 43 97 • 10 sto, Varetto Lorposo, Perelli Prance- via formale fra il termine di giorni15 Grassi Filippo, Guastalla Sansone, con sentenza 11 gennaioiB68 dichiaró
sopra. di N. 2 stanze, segnata di numero

sco e Zerino Giacomo, compositori ti- prossimi, per ivivedersi dichiarare le- Guy Federico, Iseglio Giorgio, Lagna l'assenza di Vincenzo Pietrasanta fŒ

\ comunale 99• pograû in Torino,ammessi al gratuito cito agli mstanti di ritirare dalla So- Domenico, Lasagna Giacomo, Lavazza Giovanni.
patrocinio, rappregostati dal procu- cietà deiCompositori Tipografi insti- Cesare, Legrenzi Giuse Leone 441 Avv. Rosmist.
ratore sottosentto, con elezione di tuitainTorlhoAsidal1848permutuo Francesco, Lonahi Pietro, randi

Firenze, 28 gennaio 1868. II Direuore domicilio nel di lui ufficio, via Dora- sussidio aidisoccupati e ai cronici, il Ranieri, LocatellfAngelo, Lov Bar-

3ö3 grossa, n' 39, piano 3
, capitale da essi instanti versato nella tolomeo, Macchi Francesco, MadonnoCantainM Si citano col mezzo dei pubblici prc- Società cogli interessi e colla loro Pietro, Maganza Franaeaco, Magliano i FIRENM - Tp.WIBOTTA.


